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Dopo la riuova modifica introdotta dalla Camera 

L'amnistia oggi al Senato per 

r U n i t à / vencrJì 3 ghigno 19*6 

. J-

l'approvazione 

definitiva 
L'assemblea di palazzo Madama convocata per 
le 17 — Accuse di Preti al Parlamento — Una 
dichiarazione del compagno Maccarrone sulla 
«riforma» ospedaliera -Attacco di Piccoli al 

ministro Mariotti 

Ogs;i dovrebbe finalmente 
concludersi il tormentato 
cammino della legge sull'am
nistia. Alle 10 è convocata la 
commissione Giustizia del Se
nato, che ascolterà una espo
sizione del relatore Alessi 
sulla nuova modifica apporta 
ta dalla Camera all'articolo ri 
guardante i partigiani Alle 
17 si .riunirà l'assemblea di 
pala/zo Madama e. se non sor
geranno nuove difficoltà da 
parte de, la legge potrà rice
vere l'approva/ione definiti
va. cosa che appare quasi cer
ta essendosi tutti i gruppi 
espressi in senso favorevole 
a questa convocazione stra
ordinaria. 
r Pochi, stante la concomi
tanza con le celebrazioni del 
2 giugno, i discorsi elettora
li di ieri. Il ministro delle Fi
nanze, Preti, ha preso spunto 
dai provvedimenti approvati 
dal governo mercoledì scorso 
per rilanciare le solite accu
se al Parlamento e all'oppo
sizione. indicati come respon
sabili delle lentezze e dei ri
tardi. Contemporaneamente. 
il suo collega Reale lo smen
tiva. tracciando un quadro 
impressionante di disegni di 
legge che sono fermi al Con
siglio dei ministri. D'altra 
parte, le provo contro la tesi 
di Preti sono ormai così 
schiaccianti che veramente 
non si capisce come si abbia 
il coraggio di sostenerla an
cora. Basterebbe riflettere al 
fatto che il secondo governo 
Moro è caduto per motivi « in
terni »; che i quattro partiti 
del centro-sinistra sono d'ac
cordo ormai soltanto; per re
stare al potere, e non passa 
giorno senza che non si rin
faccino a vicenda collie e re
sponsabilità, mentre le rare 
leggi che il governo riesce 
a varare hanno regolarmente 
bisogno di mesi e mesi se non 
di anni per vedere la luce. Ci 
vuole proprio un bel coraggio 
per dare la colpa all'opposi
zione. Un altro esempio, del 
resto, è stato fornito mercole
dì alla commissione Trasporti 
della Camera, che doveva ini
ziare l'esame del piano Pie-
raccini, e dove non si è pre
sentato nessun rappresentan
te del governo. 

LEGGE OSPEDALIERA SuIIa 
« riforma » ospedaliera ap
provata dal governo il com
pagno sen. Maccarrone ci ha 
r i lasciato ques ta dichiarazio
n e : « Lo schema di disegno di 
legge non meri ta affatto, a 
mio giudizio, la qualificazio
n e di r i forma con cui, a giu
s to titolo, aveva iniziato il suo 
iter, sotto il nome del sen. 
Mariot t i . 

« Moito oppor tunamente il 
sen. Mariotti ha fatto cono
scere , fin dall ' inizio, il conte
n u t o della sua proposta: ciò 
consente oggi un confronto 
e la valutazione esatta dei 
molt i , significativi, determi
nan t i passi indiet ro fatti sot to 
l ' incalzare di forze diverse e, 
i n pr imo luogo, della DC. Del 
vecchio schema Mariotti , che 
p u r e conteneva tan te inno
vazioni non senza qualche 
contraddizione, è rimasta, co
m e sola sostanziale novità, la 
programmazione regionale e 

la des igna/ ione <lj tutt i i cou
sigli di amminis t raz ione ad 
opera degli enti locali; ina e 
spar i to lo s t r u m e n t o fonda
mentale della programmazio
ne. r appresen ta to dal fondo 
ospedaliero al qua le avrebbe
ro dovuto affluire tut t i i mezzi 
puhhlici (del lo Stato, del le 
Province, dei Comuni, degli 
enti mutual is t ic i ) p e r e s se re 
redistr ibuit i agli ospedali por 
i bisogni della gest ione. del
l ' ammodernamento , amplia
mento e nuove costruzioni Al 
suo posto r imano un'ombra. 
che non si d is t ingue a l la t to da 
uno dei soliti s t rumen t i di 
sottogoverno pe r la distr ibu
zione di sussidi e cont r ibut i 
a discrezione del minis te ro . 

« N'on vi è traccia di quel la 
riforma ist i tuzionale che tut
ti a t t endevano e invocavano: 
le istituzioni di assistenza e 
beneficenza, cioè le "ope re 
pie", cioè gli a t tua l i ospeda
li, res tano: anzi, ad essi si 
aggiungono, cost i tui t i sul lo 
stesso modello, i nuovi ospe
dali Questa s i tua / ione istitu
zionale è stata invece conside
rata . da più par t i , p ropr io la 
causa pr incipale de l l ' a t tua le 
disordine, degli squil ibri e 
del le ar re t ra tezze del nos t ro 
s is tema ospedal iero : essa do
veva essere p ro fondamen te 
muta ta se si voleva a n d a r e 
avanti verso un s is tema ospe
da l ie ro moderno! Pa r imen t i 
inaccettabile è la sostanziale 
r iconferma de l l ' o rd inamen to 
in vigore in mate r ia di classi
ficazione degli ospedal i . Ri
mangono ino l t re in ta t t i i gra
vi difett i del la de lega al go
ve rno per n u m e r o s e m a t e r i e 
da r i se rvare invece alla l ibe
ra contra t tazione s indaca le o 
alla pr imar ia competenza del 
Pa r l amento . 

« La proposta , cosi com'è 
art icolata, -non r a p p r e s e n t a 
nel suo complesso un avvio 
alla r i forma ma, nella miglio
re ipotesi, una riorganizzazio
ne del se t tore , i spi ra ta soprat
tu t to all 'esigenza di unifica
r e so t to il min i s te ro del la Sa
nità il control lo e la ges t ione 
degli ospedali . Ciò, dopo tan
te a t tese , t an t i s tudi , tant i 
esempi di soluzioni avanza te 
e coraggiose, a t t u a t e vantag
giosamente in a l t r i paesi , ap
pa re ve ramen te poco. La so
luzione che si p rospe t t a pe r 
il se t tore ospedal ie ro è dun
que un 'u l t e r io re prova del si
gnificato che hanno le "rifor
m e " del centro-s in is t ra ; è 
un'effettiva prova che , se si 
vuole da re soluzioni effettive 
ai problemi real i del Paese 
occorre cambia re polit ica e 
cambiare maggioranza ». 

Il successo o t t enu to dalla 
DC nello svuo ta re la legge di 
ogni con tenu to effe t t ivamente 
r innovatore v iene d 'a l t ra par
te assai b r u t a l m e n t e sottoli
neato dall 'on. Piccoli in una 
intervista alla Discussione, 
nella quale il v icesegre tar io 
de dichiara che « la DC è fiera 
di aver da to al la nuova legge 
una impronta d e t e r m i n a n t e » 
e muove al min is t ro Mariott i 
il r improvero di ave re r i tar
da to l 'accordo sul la legge 
stessa, p r e sen t ando e diffon
dendo « fret tolose e poco me
di ta te tesi di una sola p a r t e ». 

Si aggrava la crisi del centro-sinistra al Comune 

i: fon. Lezzi 
(della Direzione del PSI) 
si dimette dal Consiglio 

L'esponente demartiniano non condivide la posizione della maggioranza 
della Federazione del PSI, favorevole all'appoggio di un monarchico per 

salvare l'attuale giunta — Oggi il dibattito sulla fiducia 

m. gh. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

L'on. Pietro Lezzi, della di
rezione nazionale del PSI, si 
è dimesso da consigliere comu
nale dì Napoli. 

In una lettera indirizzata al 
sindaco Principe, e per cono
scenza al scardano della Fé 
derazione socialista. Caldoro. 
I' esponente « demartiniano » 
rende nota la sua decisione, 
dettata — come ci ha dichia-
rato in un breve colloquio te 
lefomco — dalla volontà di non 
aderire alle operazioni trasfor 
mistiche poste in alto dalla 
DC per accaparrarsi dalla de 
atra i voti necessari a soste
nere la politica del centro-sini

stra di marca dorotea al Co 
mime di t\apoli. 

L'ultima ili tali operazioni. 
consistita nell'accoglimento di 
un esponente monarchico nel 
gruppo consiliare democristia 
no, aveva provocato, dieci gior
ni fa, la prima rottura ufficiale 
in seno alla maggioranza del 
PSI napoletano II comitato di 
rettivo si trovò, infatti, di fron 
te ad una mozione firmata dal 
lo slesso Lezzi e dal vice se 
gretario provinciale. Palmieri. 
nella quale si esprimeva con 
(lanini per l'ultimo episodio Ira 
tformistico. contrassegnato dal 
passaggio del consigliere del 
PDWM. Tullio Cerciello. alla 
DC, e si proponeva al partito 
socialista di rifiutare i voti di 

Soltanto ora, a vent'annr dalla Costituzione 

La riforma del T. U. 
I Pubblica Sicurezza 

Le maggiori «novità» — Il testo integrale 
dei 77 nuovi articoli non è noto — Ventuno 

articoli del Codice fascista abrogati 

li governo, nella sua riunio
ne di mercoledì sera, ha annun
ciato la totale riforma del Te
sto Unico di Pubblica sicurez-
za, 11 famigerato codice di im
pronta fascista che a venti 
anni dalla Costituzione non è 
stato ancora modificato e ade
guato ai nuovi ordinamenti 
dello • Stato repubblicano. Non 
si conoscono ancora le modilì-
che che saranno proposte a 77 
articoli del codice. Ventuno de
gli articoli del vecchio testo 
vengono abrogati e il gover
no è impegnato a raccogliere 
in un nuovo Testo unico, entro 
un anno, tutte le disposizioni 
inerenti alla Pubblica sicurez
za. in attesa della pubblicazio
ne del nuovo testo e quindi in 
attesa di potere esprimere un 
più meditato giudizio sui con
tenuti e limiti della riforma, si 
possono elencare quelle che 
vengono annunciate come le 
« novità * più significative: 

1) norme specifiche prevedo
no più rigorose limitazioni di 
tempo e definizioni di motivazio
ni e procedure, per quanto ri
guarda gli interventi dell'auto
rità di polizia, limitati — se
condo il dettato costituzionale 
più volte richiamato dalla Cor
t e — a casi veramente di ur
genza e necessità: 

2) è meglio regolato il ri
lascio della carta d'identità 
(che s e n e ormai anche per 
viaggi all'estero) ; 

3) sono stati portati da die
ci a trenta giorni i termini per 
ricorrere contro gli atti del
la P.S.; 

4) le autorizzazioni d: poli
zia vengono regolate in modo 
nuovo per offrire maggion ga
ranzìe ai cittadini contro eli 
arbitri di polizia; uguali cri
teri — di maggiore aderenza 
alla lettera e allo spirito delia 
Costituzione — vengono adottati 
per i mandati di comparizione. 
per la disciplina delle pubbli
che affissioni (liberate dal con 
trolloì e di comunicazioni pub
bliche: 

5) è completamente revisio-
nata la disciplina delle pubbli
che riunioni (verrebbe abolito 
del tutto il concetto anticostitu
zionale di riunione « sedizio
sa ») e dell'associazione: 

6) è abolita la « polizia dello 
spettacolo ». La P.S. vedrebbe 
ora limitati i suoi compiti alla 
sola gestione dei criteri di agi
bilità al pubblico senza più le 
assurde competenze censorie 
attuali: 

7) sono snellite le norme per 
la concessione di licenze di ven
dita ed è abolito il « rapporta 
limite > fra negozi e popolazione 
(l'incidenza maggiore delle nuo
ve norme sarà sulle licenze dei 
superalcoolici) : 

8) viene sancito il diritto di 
asiio e revisionata la materia 
relativa al soggiorno dì stra
nieri in ottemperanza ai detta
to dell'art. 10 delia Costituzione: 

9) sono semplificati e ridotti i 
controlli per quanto riguarda 
l'alloggio in alberghi: 

10 vengono circoscritti e li
mitati gli interventi della P.S. 
per l'accertamento della iden
tità delle persone, riconducendo 
tale disciplina nell'ambito del
l'intervento dell'autorità giudi
ziaria; 

11) sono fissate norme di de
centramento per quanto riguar
da la polizia amministrativa: 

12) e abolita la proibizione 
di propaganda anticoncezionale 
e sono cancellate alcune norme 
assurde come quelle che impo
neva la segnalazione degli ope
rai assunti alla polizia, l'auto
rizzazione per le tipografie e 

altre. 
Ripetiamo che finché non si 

conoscerà il testo dei nuovi ar
ticoli non si può esprimere un 
giudizio sulla riforma dato che 
le jnd.cazioni che emergono dal-
lo schema finora diffuso sem
brano muoversi in direzione po
sitiva. ma tutto dipende poi. in 
tale materia, dalla misura dei 
limiti fissati, dalla formulazio
ne delle norme, rial contenuto 
degli articoli abrogati. 

Conferenza stampa a Roma 

Documentati gli arbitrii dei tribunali 
r* 

persiani contro gli oppositori 
La testimonianza di Giancarlo Lannutti, giornalista dell» Avanti!» - Prossimo un nuovo processo 
contro 8 dirigenti del Tudeh - Un'azione internazionale per salvare la vita dei democratici perseguitati 

Per iniziala a del Comitato ita-
liano per la difesa dei prigionie 
ri politici in Iran. pre.-icdu'.o 
dal senatore Ferruccio Par.-i. ha 
avuto luogo ieri a Roma una 
conferenza <:ampa del .dottor 
Giancarlo Lannutti. rcnattoio 
dell'Aranti.'. di ritorno da un 
viaggio a Teheran. Il compagno 
Lannutti. che ha svolto un in
chiesta sui processi politi ri in 
corso nella capitale iraniana, ha 
documentato le illegalità, gli ar
bitri. !c violazioni della stessa 
Costituzione iraniana, con cui la 
polizia polisca dello *C'à ct».,n 
sco spietatamente 'e opposizioni. 
L'art- 79 della Costituzione n: in
cisa — Per csemp.o — che i rea
ti di stampa e politici siano g:.i-
dicati da tribunali ovili e giu
rie popolari, mentre gli arrestati 
vengono «cmyre sottoposti alic 
corti marziali; l'art, "fi impone 
In pubblicità dei dibatti nienti, 
ma in rca'.tà i proce«*i si svo! 

goto ì.i segreto: ì d.ritti dCiia 
difesi sono sistemai reamente 
violati (-i è g.jntt fino all'ar
resto di avvoca!: ' t roppo ze
lanti r ) : : prig.omeri \on^«»::o 
torturati, '.XT ìn.i.irli a f:r.n..rc 
fal-e confessioni. 

Il prore >«o contro otto e-pò 
penti del partito Tudeh (coma-
nista) si è svolto e concluso nel
l'aprile scorso con due co;>dan-
nc a morte senza che nessuno 
— diplomatici e giornalisti stra
nieri o iraniani — ne «aposs* 
nulla. 0r3 corre voce che i mi
litari e la polizia politica voglia
no fare in fretta e furia il p.oves 
so d'appello, in modo da poter 
confermare ed eseguire le sen
tenze capitali prima del r.entro 
a Teheran dello scià, attual
mente all'estero, senza che si 
ponga quindi un imbarazzante 
problema di grazia o di com 
niutaziorc della pena. 

Nonostante la dura repressio

ne poliziesca. si notano tuttavia 
— ha detto Lannutti — sintomi 
interessanti di preoccupazione e j 
d: debolezza del redime persia- i 

del ! no d; fronte a l e proteste 
Top.mone p.ibblua mondiale. « 
Dall'autunno scorso. !e autorità 

La morte di 

Santi Savarino 
Il giornalista, scrittore e uomo 

politico Santi Savarino è niorto 
in una clinica romana. Ne dà no 
tizia oggi, a tumulazione avve
nuta. per volere dell'estinto, il 
Giornale d'Italia, del quale egli 
fu direttore per 16 anni. Santi 
Savarino era nato a Partinico 
(in provincia di Palermo) il 18 
maggio 1887. 

di Tetveran non lu.ino più o-ato 
eseguire alcuna sentenza di mor
te contro la qjale fosse stata 
avanzai J una domanda di graz.a 
o d; c&mmutazione al so.rano. 

Q.io-to è dunqix- il momento di 
rinvigorire l'azione intemaziona
le in difesa dei detenuti politici 
iraniani e. in particolare, in di
fesa della vita dei militanti del 
Tudeh che nei prossimi giorni 
compariranno dinanzi alia corte 
militare d'appella Alcune vite 
— come quelle di Kamrani e di 
Man vari — sono già state vii 
vate. Si tratta ora di rende, t 
p-u vigoro-a e incisiva l'azione 
per strappare alla morte i pa
trioti Parviz Hekmatgiu e Ali 
Khavari. e per aiutare il popolo 
iraniano non tanto e non solo ad 
ottenere clemenza, ma a neon 
quislare la democrazia, la '..ber
ta. la dignità di un popolo co 
raggioso i civiVr. 

elementi della destra audio i 
costo di accelerare il corso del
la crisi dell'amministrazione 
comunale e di giungere a nuo
re elezioni a Napoli. Quella mo
zione riportò otto voti contro 
undici. ' Prevalse la mozione 
firmata dal segretario proviti 
ciale, che. pur condannando 
Genericamente le manovre do-
rotee, ne accettava tuttavia le 
conseguenze e i voti che esse 
erano destinate a portare per 
l'approvazione del bilancio del 
centto sinistra 

La situazione era però de 
stillata ad avere nuovi, senso 
zinnali sviluppi, come, appuri 
/'.'. le dimissioni di Lezzi a ven 
tiquattr'ore dalla riunione del 
Consiglio comunale che si tro 
vera domani a dover prosegui
re un dibattito — autoritaria-
mente stroncato nella seduta di 
venerdì sera dal sindaco — su 
tre ordini del giorno (uno co 
munista. uno del PLl e uno 
del MSI) di sfiducia all'attua
le amministrazione di centro 
sinistra. 

Questi tre ordini del giorno 
rigettano — con motivazioni di
verse — le dichiarazioni fatte 
nell'ultima seduta consiliare 
dal sindaco, il quale aveva ne 
gaio addirittura l'esistenza di 
una crisi di fatto dell'ammi
nistrazione, benché fossero in 
corso da oltre un mese trat 
tative tra i quattro jmrtiti 
per la ricomposizione dei dis
sensi sorti intorno alla man
cata realizzazione del program
ma, dissensi peraltro che il 
PR1 ha tradotto in una dichia
razione di netta opposizione 
all'attuale giunta. Anzi, dopo 
che l'unico rappresentante del 
PRì ebbe reso la sua dichia 
razione, si notò l'on. Lezzi ab 
baudonare l'aula, il che por
tò da 32 addirittura a 31 i 
membri del Consiglio favore
voli alla giunta, contro 37. in
ducendo il sindaco a compiere 
il colpo di forza e a rinviare 
la riunione a domani. 

La giornata festiva ha reso 
più lenti i « rimbalzi » del/fi no-
tizia delle dimissioni di Lezzi 
negli ambienti politici e quin
di fino all'ora in cui scrivia
mo non si sono ancora potute 
registrare reazioni di rilievo 

Non si sa neanche, quindi. 
se la maggioranza abbia ade
rito alla proposta — formulata 
da alcuni suoi esponenti — di 
rinviare « in extremis » la se
duta del Consiglio comunale. 
Tuttavia è evidente che il cen
tro-sinistra si viene a trovare 
in una situazione ancora più 
precaria che nei giorni scorsi. 
essendosi aperta una falla più 
grossa appena ventiquattr'ore 
dopo averne tappato provviso
riamente un'altra, quella pro
vocata dalla sinistra de. In
fatti ieri sera la maggioranza 
dorotea della DC ha annuncia
to di aver ritirato i provvedi
menti disciplinari nei confron
ti del consigliere comunale Re
nato Daniele, che avevano pro
vocato la solidarietà da parte 
di altri cinque consiglieri demo
cristiani. non presentatisi, per 
protesta, all'ultima seduta del 
Consiglio comunale. ,__ 

Le questioni sollevate dalle 
dimissioni di Lezzi investono 
proprio la polititca di sposta
mento a destra della DC e com
portano un'assunzione di re
sponsabilità per tutto il PSI. 
cioè per una tìelle parli deci 
si ve della coalizione che reo 
gè il Comune di Napoli 

ti tentativo di accordo — 
promosso dalla DC — per un 
rinvio al 13 giugno — cioè do
po le elezioni, che cedono impe
gnate importanti città della 
Campania già gestite dal cen
trosinistra — della crisi co 
mimale di Napoli è saltato. 

Contemporaneamente il Con
siglio prorinciale, convocato 
anch'esso per domani sera, do
vrà discutere le dimissioni del 
la quinta (arrer.ute circa due 
mesi fa per decisione del PSIì 
e dovrebbe eleggere la nuota 
amministrazione Anche qui. re
centemente. si sono avuti as
sorbimenti di elementi di de
stra nel gruppo della DC: an
che qui. cioè, dorrebbero por
si te questioni sollevate dal 
dirigente del PSI dimissiona
rio, benché in termini meno 
acuti. 

I nodi del centrosinistra, in
somma. vengono ineluttabil
mente al pettine, mentre l'am
ministrazione della città con
tinua a subire un allarmante 
ristagno e mentre i bilanci 
preventivi dei due enti sono 
bloccati e grava la minaccia 
di un nuovo intervento com
missariale. 

Ennio Simeont 

r 
UNA NOTA DI G.C. PAJETTA SU « PROPAGANDA » I 

~ I 
Il voto del 12 giugno può 

aprire una prospettiva nuova 
Sotto il titolo: « Nessun voto viene da 

solo », l'ultimo numero di Propaganda 
pubblica una nota di Giarcarlo Paletta 
sui temi e i metodi della nostra iniziativa 
nell'ultima fase della campagna eletto 
rale. 

« Siamo alla conclusione della campa 
gna elettorale — scrive Pajetta — In una 
situazione particolare, caratterizzata da 
incertezze e dalla de'usione di vasti sfiati 
dell'elettorato, in una situazione di crisi 
di fatto della compagine governativa ». SI 
va manifestando il malcontento, si mol
tipllcano le dimostrazioni e le confessioni 
di Impotenza sul piano parlamentare e 
perfino su quello governativo. Pare che I 
partiti del centro-sinistra si augurino sol
tanto di arrivare fino al 1? giugno senza 
che scoppi la crisi. 

In queste condizioni — se sappiamo 
ben lavorare — le elezioni possono sotto
lineare e mettere in rilievo le contraddi

zioni, le storture e l'impotenza della poli
tica governativa, e sa il loro risultato 
sarà positivo per 11 nostro partilo, provo
care l'esplosione di una crisi aprendo la 
strada ad una prospettiva positiva. 

Analizzando l'attività dell'avversarlo, 
Paletta scrive che il pericolo principale 
non è costituito tanto dalla forsennata 
agitazione anticomunista quanto dall'in-
sorgere in un certo strato dell'elettorato 
della rassegnazione. Bisogna perciò par
tire dai problemi concreti, riallacciarsi 
alle lotte sociali in atto, alle manifesta 
zioni unitarie che si moltiplicano per trar
re la conclusione che Impossibile è sol
tanto quello che è vecchio e fradicio, 
che impossibile e grottesco è il tentativo 
di ripetere crociate e scomuniche. 

Il centro sinistra naufraga sugli sco
gli dell'aritmetica: far avariare i comu
nisti significa creare le possibilità di una 
alternativa. Di fronte agli scontenti e 
agli incerti bisogna chiarire il significato 

della discriminazione anticomunista co
me quello di una battaglia non contro un 
partito ma contro la democrazia; non 
per il centro-sinistra ma per I commis
sari. 

Dobbiamo sviluppare una battaglia per 
la verità: per dire che l'accusa di anti-
democratlcltà ai comunisti e agli auto
nomisti valdostani è una montatura per
chè comunisti e autonomisti chiedevano 
soltanto di risolvere la crisi con elezioni 
democratiche; per ricordare l'acquisto 
del federale missino di Roma nelle file 
della DC e del centrosinistra; il monar
chico acquistato a Napoli dai socialdemo
cratici; il 41. voto al Consiglio comunale 
di Milano. 

Pajetta cosi conclude: deve essere chia
ro che ci troviamo in una situazione nel
la quale nessun voto viene da solo, né 
quello nuovo che cerchiamo, né quello dì 
ieri che dobbiamo avere e consolidare. 

S. Giovanni Rotondo: a colloquio coi primi lavoratori rientrati 

Gli emigrati della Capitanata 
tornano per votare comunista 

Perfino i frati di Padre Pio intervengono in appoggio allo scudo crociato — Ma la dura espe
rienza dei lavoratori e il malgoverno clericale hanno suscitato un più vasto interesse attorno al PCI 

Saragat 
riceve i 

plenipotenziari 
latino

americani 
Il Precidente della Repubblica 

Saragat ha ricevuto ieri al Qui. 
rinaie il ministro degli Esteri 
della repubblica de! Salvador. 
Roberto Quiros. accompagnato 
dall'ambasciatore a Roma Anto 
nio Salazar. 

All'udienza era presente il mj. 
nistro degli Posteri on. Fanfani. 
Il ministro Quiros ha rimesso 
al presidente Saragat. a nome 
del presidente della repubblica 
del Salvador la gran cioce con 
placca dell'ordine di .Jo-è Mat-
tias del (indo, la più alta onori-
licenza dello stato del Salvador. 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto, in 
visita di omaggio, i plenipoten
ziari dei paesi latino-americani 
firmatari della convenzione per 
l'istituto italo-latino americano. 
che gli sono stati presentati dal 
ministro degli Esteri Fanfani. 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI ROTONDO. 2. 
La campagna elettorale a 

San Giovanni Rotondo, in pro
vincia di Foggia, noto in tutto 
il mondo come il paese di padre 
Pio da Pietralcina. ha assunto 
in questi giorni un aspetto par 
ticolaie che dà calore alla lotta 
che i partiti stanno conducendo 
per il rinnovo del Consiglio co 
mimale ^ del Consiglio provili 
ciale. Il maggiore interesse è 
rivolto verso il PCI che ha pre
sentato un serio programma di 
sviluppo economico e verso il 
quale si stanno concentrando 
gli attacchi più feroci della Uè 
mocrazia cristiana in aiuto del
la quale sono scesi, dopo il cle
ro. persino i frati minori del 
convento di Santa Maria delle 
Grazie, dove risiede padre Pio. 
I frati hanno diffuso una let
tera in cui si smentisce la voce 
secondo cui -? padre Pio e il 
convento appoggerebbero la 
Lista Civica non appartenente 
alla DC •» e >i afferma che t in 
aderenza alle direttive delle au 
torità ecclesiastiche, ribadiamo 
per i cattolici la necessità di 
votare DC v. 

La DC. clic* in questi anni con 
la sua politica antipopolare, ha 
aggravato ulteriormente la già 
dissestata economia locale, si 
vede isolata, condannata dai la 

voratori e reagisce facendo in
tervenire pubblicamente nella 
competizione elettorale, perfino 
padre Pio nella speranza di re
cuperare i consensi perduti. 

L'economia di San Giovanni 
Rotondo ha costretto migliaia 
e migliaia di lavoratori ad ab 
bandonare il proprio paese per 
trovare quel lavoro che gli vie 
ne neaato. in Germania, in 
Francia, in Svizzera e in Belgio. 

La bauxite che rappresenta 
una importante ricchezza locale 
viene sfruttata dalla Monteca
tini che ne trae ingenti profitti 
La Montecatini si era impegna
ta. con lo sfruttamento della 
bauxite, ad avviare una scria 
politica ai svflup;*) economi 
co che arrestasse in primo luo 
go la forte emorragia rappre
sentata dall'emigrazione verso 
l'estero. Invece dal l!»t« ad og 
gi. il monopolio ha giadualmen 
te ridotto il numero dei lavora 
tori impiegati nella miniera. IX' 
gli ottocento operai che lavora 
vano nel 1!MH. oggi sono 2-W che 
trovano occupazione, l-i prò 
duzione invece è triplicata cosi 
come sono triplicati i profitti. 

Quei lavoratori che la Monte
catini. la DC e il centro .sini
stra hanno costretto ad abban 
donare San Giovanni Rotondo. 
pochi per volta, stanno facen 
do ritorno in paese perchè vo 
gliono essere presenti il 12 e 

Impossibile eleggere il presidente dell'Associazione 

I magistrati sull'orlo 
di una nuova scissione 

Un gruppo di minoranza pone condizioni impossibili per nominare il suc
cessore del dott. Berutti, dimessosi in seguito alle polemiche per un 
intervento contro il P.M. del « caso Zanzara » - Cinque inutili votazioni 

Le divisioni all'interno della 
magistratura s: allargano: cinque 
votazioni non sono state sufficien
ti. ieri, a dare un nuovo presiden
te aU'Associaz:one nazionale ma
gistrati. rimasta senza un capo 
dopo le dimissioni del dott. Ma
no Berutti. seguite alle polenu 
che suscitate dall'intervento con 
il quale l'ex presidente chiese 
un'inchiesta sul pubblico ministe
ro del « caso Zanzara >. dott. Car-
cu-:o. 

La magistratura, g.a d:a-d in 
Associazione nazuKiale magistra
ti — che raggruppa circa il 90 
per cento dei guidici — e Un.o-
ne nazionale magistrati — che 
riunisce i giudici di Cassazione. 
le « toghe d'ermellino » — minac
cia ancora di spaccarsi. Il dissen
so fra le tre correnti dell'Asso
ciazione — Magistratura demo 
cratica. Terzo potere. Magistra
tura indipendente — si fa infatti 
semprt più profondo, tanto che 
un'ulteriore scissione è t:itt"T!'ro 
: he impossiblt-

Ciò che e avveri r.o ieri ai'.a 
nun:o:v del Com.tato direttivo 
centrale della Avo.-iaz.one non ha 
fatto che ricordare quanto g à 
-accesso 1"8 mags.o -corso q-.ian 
do vor.ne eft'eìtuato il pr rr.o va 
TO tentativo di e>gsere il pre.s:-
riert'.e dell'Associa? one. D.ie delle 
correnti (e va df.to che sono le 
p-.ù democratiche) si sono accor
dato per eleggere il presidente. 
senza puntare sa un nome preci
so. o comunque «enza porre come 
un imperativo un preciso candi
dato. La terza corrente ha rifij 
tato ogni accordo. 

Tentiamo d; chiarire li g.oco 
sottile — ma prc-potL-nte — con 
dotto ieri noi corso delie cinque 
votazioni. Magistratura demoera 
tica e Terzo potere hanno p.mta 
to i voti sa tre candidati nel pri
mo scrutinio, dando sette voti a 
Licheli. sette a Silocchi e tre a 
Barone. Magistratura indipenden 
te (cioè la corrente dissidente) 
ha disperso i propri «offrasi *u 
una decina d; candidati. U più 

lontanato dei quali ba avuto due 
voti. 

Spaccatura in Magistratura in
dipendente? Niente affatto. Ve
diamo infatti l'equilibrio delle 
forze: Magistratura democratica 
e Terzo potere disponevano di 17 
voti. Magistratura indipendente 

j di 14 l.a maggioranza nece-sj 
ria (;7A di due terzi, cioè di "Jl 
voli Avendo le prime due cor
renti dichiarato di es-ere pronte 
ad eleggere un candidato del ter
zo raggruppamento, sarebbe *ta-
to sufficiente che .-ok> quattro 

I membri d; Magistratura indipen
dente avessero votato un qualun
que nome perchè quest'ultimo rac
cogliesse immediatamente i 17 vo
ti delle altre due correnti e fos
se eletto. 

Dunque Magistratura indipen
dente ha avuto la possibilità di 
scegliere il presidente. Ma non 
l'ha voluto fare. E c.ò è molto 
*rave. Trova una spoliazione. 
•na r.on im.i cMiM'.ficazione M.i-
ai-tratura iniipendente sta ciò 
eando tutte le propr.e carte - il 
l'elezione dfl presl.ioriTe dell'As-
soc.a7ione. perche è q.iesta l'uni
ca rxcas oie m-!la q tale può ave 
re un poso dctrrnvnante nelle de 
oisioni del -oial.zio: nelle vota 
zloni chi- riguardano qual-iasi al 
tra que-t.one la mage.oranza dcj 
due terzi non è necessaria (ba
sta la maggioranza semplice) e 
pertanto questa corrente non ha 
un peso determinante. 

Tagliata fuori da altre decisio
ni. Magistratura indipendente è 
dunque arrivata alla prova di 
forza e fa un discorso chiaro 
alle altre dac correnti: so volete 
eleggere il presidente possiamo 
darvi il nostro appoggio: ma non 
ci basta che il nuovo capo sia 
scelto da noi. perchè vogliamo 
anche un'altra serie di conces
sioni. Insomma. Maaistratura in
dipendente vuol sfruttare al mas
simo l'occasione dell'elezione del 
presidente, por far pesare il pro
prio voto in maniera determinai 
te anche su altre questioni e non 
solo chiede la presidenza. la mag 

gioranza dei [>o-ti nella giunta, la 
direzione dell'organo dell'As-ocia 
zione. ma anche la rinuncia a 
quasi tutti i punti programma
tici dell'Associaz.one. Chiede, in 
definitiva, che l'Associazione si 
porti sullo ste.s-o piano deSI'L'nio-
ne nazionale magistrati, con la 
nnuncia alla battaglia co-tiiuz.o 
naie, alla magg.or parte delle ri 
formo e con il cedimento alla Cas
sazione 

Magistratura democratica e 
Terzo potere hanno invano rivol
to ripetute volte l'appello all'ac
cordo. Per quattro votazioni M i-
gistratura indipendente ha conti
nuato a disperdere i voti su die^-i 
e p ù nomi, per evitare che uno 
qualsiasi di questi potesse rag
giungere. con l'appoggio degli al
tri 17 suffragi la maggioranza dei 
due terzi. Le due correnti di mag
gioranza hanno invece votato com
patte Mar.o Barone, consigliere 
della Corte d'appello di Roma, ma 
d.ovndi.s] «emp'e pron'e a river
sare ì voti -u un altro nomo. E 
o»-i '1 presidente non e «tato fai 
to. mentre si acai-ce lo .-tato di 
disagio e di cn.-i della magistra 
tura. 

l-a riunirle del Comitato d.ret-
tivo centralo non è certo -oliata 
dal plau-y unanime raccolto dal
la njova legge sjgii avanzarne^ 
ti dei magistrati, che pratica
mente -c.o-jlio i giudici da obbli
ghi d: esami e permette a tatti 
di raggiungere, dopo determinato 
numero di anni, i gradini più alti 
della camera , fi Comitato diretti
vo centrale tornerà a riunirsi 'I 
prossimo 23 giugno a Napoli. Il 
giorno seguente sarà tenuta la 
assemblea generale per ia modifi
ca dello statuto. La riunione di 
ieri era stata indetta con buone 
speranze, ma la posizione pre
potente di Magistratura indipen
dente ha portato l'Associazione al 
limite della scissione. Pertanto 
la riunione di Napoli si preannun
c i molto agitata. 

Andrea Barberi 

11 giugno per esprimere il loro 
giudizio e la loro condanna ver
so la politica di impoverimento 
o di sfiuttamento che la Mon
tecatini. appoggiata e sostenu
to dalla DC sta attuando. 

Vincenzo Longu è uno dei la
voratori che in questi giorni 
rientrano a San (iiovanni. ha 
.")() anni, è padre di t re tigli 
(Gabriella eli 17 anni. Chiara 
di 1-1 e .Matteo di HI). E' giun
to dalla Germania, da Aalen. 
du|xi un viaggio lungo e fati
coso. per non mancare all 'ap 
puntamento «lei voto. Ascol
tiamo le sue dichiarazioni: 
v< Grazie alla lotta ilei deputati 
comunisti t h e con la loro a/io 
ne hanno indotto il governo a 
garantire il viaggio gratis ai 
lavoratori emigrati all 'esteio. 
sono qui per esci ci tare il mio 
diritto al voto. H' inutile pei 
me. come penso per lauti altri 
emigrati, aggiungere che voterò 
per il Parti to comunista. Voto 
per il PCI perché sono eoscien 
te che è ora di Unirla con le 
lusinghe e lo promesse del go 
verno e della DC. L'unico imi 
do per noi. poveri emigrati co 
stretti a vivere lontani dalla 
famiglia, dagli afTetti più ca 
ri. per dire no alla politica del 
la DC ci viene ofTerto ogni 
qualvolta si vota II mio lun 
go e snervante viaggio da 
Aalen a San Giovanni Rotondo 
è trascorso rapidamente per
ché un dovere mi attende il 12 
e IH giugno: votare per l'unita 
della mia famiglia, |x?r un la 
voro in Italia e se devo difen 
dere questi interessi non pos 
so non votare comunista. Seri 
veto che alla DC non deve an 
dare un votu. un solo voto di 
emigralo! *. 

Giuseppe Siena, anch'cgli 
sposato e padre di due tigli. 
ci ha detto: «E* tristo lavo 
ra re all 'estero. Sono stato per 
diverso tempo in Germania e 
in Francia. Non vedo l'Italia 
da dieci anni. Oggi sono lilial
mente qui e il 12 e Kt giugno 
il mio voto al PCI vorrà signi 
ticare condanna per la politi
ca della DC che mi ha costret
to per tanto tempo a vivere 
nello sfruttamento dei padroni 
stranieri e tra mille sacrifici. 
quando potevo benissimo vi
vere nel mio paese, tra la mia 
gente ». 

Un altro emigrato, con le ru 
glie sU | la fronte, si avvicina 
al nostro gruppo e ci chiede 
se gli è possibile esprimere 
un (M nsioro. « Sono stanco — 
ha detto — di andare sem 
prò ali osteio. in Germania per 
trovare un lavoro. Il governo 
deve garant i re un lavoro sta 
bile non solo a noi emigrati . 
ma a tutti i lavoratori. Anche 
io vetcru por il compagno Mer
la (capolista del PCI - n.d.r.) 
e per il Part i to che si bat te 
per i lavoratori ». 

« hi' vero — fa anche un al
tro Ia\ oratore, l'invalido civi
le Salvatore Daddetta — il gc-
\ e rno deve garant i re il lavoro 
a tutti. Da anni cerco una oc
cupazione ma ricevo sempre le 
solite promesse da par te del 
la DC. Io non posso neanche 
emigrare por guadagnarmi da 
\ iv ere » 

Una donna, moglie di un 
«.migralo in Germania, Grazia 
Sur.doli (se abbiamo capito 
bene) ci ha dicli iaiato: « Io ho 
scritto a mio mari to in Germa 
nia perché \ enga a \ o t a r e il 
12 e 13 giugno. L'occasione del 
voto rappresenta anche per noi 
l'occasione di s ta re qualche 
giorno insieme. I*a mia fami
glia voterà per il partito co
munista perché è l'unico par
tito che è contro l'emigrazione 
e che si bat te por dare un la
voro a tutti i cittadini. Le mo
gli degli emigrati devono in
vitare i loro mariti e i loro 
figli a votare contro la DC • 
non perdere mai una occasio
ne del genere ». 

Roberto Consiglio 
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